
CORI NOSTRI:  
SECONDA PUNTATA. 
La seconda edizione di “Cori 
Nostri”, la rassegna canora dei 
cori parrocchiali dell’Unità 
Pastorale Pietre Vive, è andata 
in scena domenica 6 dicembre 
scorso nella chiesa di Poiana 
Maggiore. 
Anche quest’anno la risposta 
del pubblico è stata importante; 
la presenza di spettatori, 
accorsi dalle quattro Parrocchie 
a sentire i propri cori, ha 
superato quella dello scorso 
anno della 1^ edizione: questo va a premiare la bontà dell’iniziativa e, ovviamente, la 
qualità delle forze in campo. Non dimentichiamo che si tratta, comunque, di persone 
normali che donano il proprio tempo (e talvolta anche tanto) a servizio della comunità, 
volontariamente, per “animare” con canti più o meno nuovi, le messe domenicali; non 
siamo in presenza, quindi, di professionisti della musica e questo è un altro valore che va 
sottolineato. Percui, al di là di alcune qualche piccola imprecisione o sbavatura esecutiva, 
vi è una effettiva volontà di partecipare alla vita cristiana della comunità, intesa, in questo 
caso, nel suo più ampio significato di Unità Pastorale. Questo tipo di avvenimenti, infatti, 
oltre a mettere in risalto le singole qualità canore dei vari gruppi, ha come vero significato 
quello di rafforzare lo spirito di Unità, che qualche volta – e anche in questa occasione – 
viene meno o rimane legato a esili motivi campanilistici. Il tentativo, come già detto in altre 
occasioni, dei co-parroci dell’Unità Pastorale, è proprio quello di annullare i confini 
territoriali ancora particolarmente marcati e di costruire insieme un’unica grande famiglia 
cristiana in nome di un unico grande (e universale) messaggio cristiano. Un plauso va 
perciò a tutti coloro che, in varie situazioni, si mettono a disposizione, e anche un po’ in 

gioco,  per raggiungere quel sano 
obiettivo che è lo stare insieme e 
più specificatamente,  il “fare 
comunità”.  Le esibizioni hanno 
espresso, in poco più di un’ora di 
canti, le varie (e diverse) realtà 
canore operanti nelle nostre 
parrocchie: si è passato dalla 
corale G. Zuccon, al coro 
femminile, fino ad arrivare ai cori 
giovani, senz’altro più vivaci e 
movimentati; tutti, indistintamente, 
hanno comunque fatto trasparire 
la meticolosa, anche se talvolta 
difficile, preparazione per un 

evento, anche se sulla carta, soltanto di amicizia, armonia e unità, senz’altro di elevato 
interesse. La conclusione della serata, prima della consueta “cioccolata” in compagnia, ha 
visto radunate tutte le forze vocali per il canto finale di augurio per le imminenti festività 
Natalizie e per un arrivederci al prossimo anno.  
 


